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Groppo per la Floristica, Sistematica ed Evoluzione

.,
Fig. 1
Campione di Ca/desio pamossifolio (L.) ParI. conservato in
FI, raccolto nel 1861 da O. Beccari presso il Lago di
Bientina.

Ricerche botaniche del Museo di Storia Naturale dell'Università di
Firenze sulle aree umide della Toscana

L. Lastrucci, F. Selvi, A. Coppi, D. Viciani

Si riportano tre casi studio relativi ad aree umide che costituiscono oggetto di recenti indagini botaniche da
parte del Museo di Storia Naturale dell'Università di Firenze. Il primo è costituito dal Lago di Porta e i corsi
d'acqua ad esso adiacenti, nella Toscana nord-occidentale, in cui studi pregressi (Lastrucci et al. 2016) avevano
già messo in mostra la presenza di elementi di interesse floristica e vegetazionale. Le ricerche di campo più
recenti confermano la presenza di specie rare, a livello locale e nazionale, come Cal/itTiche cophocarpa Sendtn.,
Nymphaea olba L. o Myriophy//um verticillaeum L Nell'area gravano, tuttavia, alcune problematiche che possono
costituire serie minacce per la biodiversità. La prima è la presenza della specie esotica e invasiva M. aquaticum
(Vel!.) Verdc. i cui impatti sulle comunità animali e vegetali locali sono stati documentati da Lastrucci et al.
(2018). Attraverso recenti collaborazioni con il Comune di Montignoso (MS), il Museo di Storia Naturale ha
contribuito a iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento sociale sulle invasioni biologiche. Oltre ai
rilevamenti sul campo in collaborazione con i ricercatori del Dipartimento di Biologia, il Museo ha partecipato
a campagne di rimozione manuale della specie, considerato uno dei metodi di controllo più efficaci e selettivi.
Un ulteriore aspetto di criticità è costituito dall'individuazione nel lago di chiari segni del die-back di Phragmices
ausera/is (Cav.) Trin. ex Steud. già messi in luce per altre aree umide dell'Italia centrale (Lastrucci et al. 2017).
Sono attualmente in corso una serie di interventi sperimentali di gestione del canneto, oltre a studi genetici e
morfometrici condotti dal Dipartimento di Biologia di Firenze per cercare di individuare pratiche virtuose per
arginare il deperimento di questa specie e cercare di individuarne le cause.
Il secondo caso riguarda indagini floristico-vegetazionali svolte in collaborazione con il Dipartimento di Biologia
su alcune zone umide storiche della Toscana, quali il Padule di Fucecchio o l'area dell'ex Lago di Bientina

(attualmente in fase di studio), soggette a profondi
cambiamenti nel corso del tempo a causa di
imponenti bonifiche, urbanizzazione e
peggioramento della qualità delle acque. In queste
antiche paludi erano presenti specie al giorno d'oggi
rarissime se non addirittura estinte localmente, come
testimoniato dalla presenza di antichi reperti (Fig. 1)
conservati in Erbario Centrale (FI). Per il Padule di
Fucecchio sono stati realizzati 150 rilevamenti
fitosociologici e identificati oltre 130 taxa relativi alle
sole zone acquatiche e palustri. Il canneto risulta la
tipologia vegetazionale più estesa, configurando
anche paesaggisticamente l'area in questione.
Tuttavia, non mancano aspetti di estremo interesse,
spesso legati a piccoli specchi d'acqua difficilmente
accessibili senza la collaborazione dei rispettivi
proprietari. Le indagini hanno messo in evidenza la
presenza di cenosi interessanti come gli estesi prati
palustri a Bolboschoenus faeicorpus Marhold,
Hroudova, Duchai':ek & zakr., depressioni inondate
dominate da Rorippa amphibia (L.) Besser, cariceti a
Carex vesicaria L., C. riparia Curtis o C. acutiformis
Ehrh. Non manca poi un folto contingente di specie
esotiche tra cui Cyperus difJormis L., C. odoratus L. ed
Edipta prostratll (L.) L. che si associano spesso a
specie autoctone. Tra le legnose, Amorpha fruticosa
L. è stata rinvenuta in varie tipologie di habitat, tra

cui le boscaglie sommerse tipicamente occupate da
Sa/ix cinerea L. L'ultimo caso presentato è costituito
dalle indagini in laghetti e stagni della Maremma
grossetana, incluso i Lagaccioli (Capalbio), oggetto di
uno studio di "resurvey", a più di IS anni di distanza
dagli ultimi rilevamenti (Lastrucci et al. 2007), che
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hanno visto la collaborazione con i ricercatori del Dipartimento di Biologia e del DAGRI dell'Università di Firenze.
Questi piccoli biotopi hanno messo in mostra la presenza di specie e cenosi di elevato interesse fitogeografico
ed ecologico. Tra le specie acquatiche, la cui presenza è spesso legata alla stagionalità ed al tempo di permanenza
dell'acqua nelle varie depressioni, si possono menzionare Ca/litriche brutia Petagna C. srognafis Scop., C.
obtusangu/a Le Gall, C. p/atycarpa Kùt:l.., Zanniche//ia pa/ustris L., Utricularia austra/is R.8r., Poromogeton pusi//us
L., Ranuncu/us trichopy//us Chaix e R. pe/tatus Schrank. Man mano che i piccoli stagnetti si asciugano si sviluppa
una vegetazione di piccole specie anfibie, talune anche molto rare a livello regionale o nazionale come
Damasonium a/isma MiI!. o E/eocharis mu/ticau/is (Sm.) Desv. Per quanto riguarda i Lagaccioli, i rilevamenti
hanno confermato la presenza di pressoché tutte specie indicate da Lastrucci et al. (2007) sebbene alcune, come
Persicaria amphibia (L.) Delarbre o Lysimachia vu/garis L. siano risultate molto più abbondanti rispetto al
passato, mentre altre come Cal/itriche C. brutia siano state osservate solo in zone estremamente limitate e
periferiche. Si evidenzia infine, come tali ricerche abbiano permesso di implementare le collezioni botaniche
del Museo di Storia Naturale di Firenze, permettendo di musealizzare oltre ISO reperti nell'Erbario Centrale
Italiano.
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